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I SUONATORI DELLA VALLE DEL SAVENA (BO)

Placida Staro, “Dina”: 
violino, chitarra, voce
Elisa Lorenzini, Carolina Conventi, 
Luana Bassi: violino
Davide Dobrilla: fisarmonica
Bruno Zanella: chitarra bolognese, 
chitarra classica
Gabriele Roda: contrabbasso, basso
Ricardo Tomba: cajòn, xilofono, batteria

I Suonatori della Valle del Savena esistono dal 1975. 
Ad ogni generazione hanno rinnovato la loro esperien-
za e la loro missione: rappresentare dentro e fuori la 
Valle del Savena la musica che “muove”. I loro brani? 
Musica da ballo, prima e dopo il liscio. I loro suoni? 
Quelli delle piazze e delle veglie di ieri e di oggi. Ed 
ora con (in)Fest-azione un’altra dichiarazione di inten-
ti. Nella festa l’azione che unisce e che ri-prende i fili 
della comunicazione.
www.ebenevengamaggio.it

L’UVA GRISA (RN)

Julko Albini: chitarra; Lorella Amati, Domenico 
Bartoli: voce; Gilberto Casali: fisarmonica; Gerard 
Antonio Coatti: trombone; Emanuela Di Cretico: 
flauti, ocarine; Gianni Fattini: voce, fisarmonica; 
Gualtiero Gori: direzione artistica, voce, percussio-
ni; Mirco Malferrari: voce, chitarra; Lucia Mazzot-
ti, Pierluigi Ottaviani: voce; Gian Luca Ravaglia: 
contrabbasso; Aldo Veronesi: violino. Gianmaria 
Angelini, Roberto Bianchini, Dianella Gori, Angela 
Leardini, Grazia Melucci, Federico Morini, Giorgia 
Nespoli, Alessandra Quadrelli, Giuseppe Scandif-
fio, Ermanna Scarcello, Catia Talacci: ballo.

Il gruppo nasce a Bellaria Igea Marina (RN) nel 1981. 
Ha svolto numerose ricerche nel campo della cultura 
e della musica popolare, in particolare il repertorio 
dei canti contadini e quello urbano dei canti d’osteria, 
raccolti direttamente dagli anziani pescatori bellarie-
si. Grazie al suo violinista “storico” Mario Venturelli 
(1933-2022), ha ripreso il repertorio da sala, valzer, 
polke, mazurche, composti tra la fine dell’Ottocento 
e la prima metà del Novecento da autori romagnoli, 
spesso sconosciuti. Dai primi anni ‘90, in seguito alle 
ricerche etnomusicali e coreutiche avviate in tutta la 
Romagna da Giuseppe Michele Gala e Gualtiero Gori, 
ha inserito nel suo repertorio i balli etnici. L’Uva Grisa 
è presente alla “Borgata che danza” dalla prima edi-
zione del 1993; il Festival affonda le sue radici  nell’e-
sperienza di ricerca e pratica della musica popolare di 
questo gruppo, e dai suoi legami col territorio.
www.uvagrisa.it


